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PER UNA MIGLIORE 
COLLABORAZIONE

AGENDA 
DEL VESCOVO

GIOVEDI’ 15 
Mattina – OZIERI (Seminario 
Vescovile) – Ritiro Preti 
Ore 19:00 – BONO – Lectio Divina 
con il Vescovo 
 
VENERDI’ 16 
Ore 19:00 – PATTADA (Chiesa del 
Carmelo) – Fiaccolata in memoria 
di Marco e delle vittime della vio-
lenza 
 
SABATO 17 
Ore 17:30 – BULTEI – S. Messa e 
tumulazione nella Chiesa parroc-
chiale dei resti del seminarista Gio-
vanni Maria Andria 
 
DOMENICA 18 
Mattina – ORGOSOLO – Pellegri-
naggio e a seguire S. Messa per il 
90° del Martirio della Beata Antonia 
Mesina 
 
DOMENICA 25 
Ore 11:00 – S. Messa. Santuario 
della Madonna di Luche (ILLORAI) 
– OFTAL organizza un Giubileo del 
malato  
Sera – MACOMER – Incontro 
Regionale Pastorale della Fami-
glia 
 
LUNEDI’ 26 
Ore 18:00 – OZIERI (Cappella Suore 
Filippine) – S. Messa Festa di S. 
Filippo Neri 

La fumata bianca di giovedì 8 mag-
gio ha colto tutti di sorpresa e 

suscitato una gioia immensa. I vari 
analisti vaticani avevano avanzato pre-
visioni sulla data dell’elezione e sul 
possibile candidato, ma nessuno aveva 
indovinato. Ancora una volta, lo Spirito 
Santo ha operato nei cuori dei Cardinali 
elettori, conducendoli all’elezione di 
un Cardinale poco conosciuto, su cui 
pochi – o quasi nessuno – avevano 
puntato. 

Uno dei momenti più commoventi 
per me è stato quando mi sono pre-
sentato nella Cappella Sistina per ren-
dere omaggio al Papa appena eletto. 
Avevo visto la fumata bianca dal ter-
razzo del Palazzo in cui abito e subito 
mi sono diretto alla Cappella, dove 
tutti i Cardinali erano attesi per incon-
trare il nuovo Pontefice. 

Giunto alla porta, ho provato 
un’emozione indescrivibile nel rico-
noscere l’eletto: il Cardinale Robert 
Presvot! Un confratello che abita nel 
mio stesso Palazzo e che avevo cono-
sciuto ai tempi in cui ero Nunzio Apo-
stolico a Cuba. Emozionato, mi sono 
inginocchiato davanti a lui, gli ho 
baciato le mani e lo ho abbracciato. 

Poi, insieme agli altri Cardinali, ci 
siamo sistemati nella Sala delle Bene-
dizioni, in attesa che il Papa si prepa-
rasse per apparire sulla Loggia Centrale 
della Basilica di San Pietro. Sapevamo 
che il mondo intero aspettava con tre-
pidazione di conoscere il nome del 
nuovo Pontefice. 

Devo ammettere che ho avuto la 

tentazione di usare il telefonino per 
condividere la notizia con alcuni amici, 
ma comprensibilmente la comunica-
zione con l’esterno era impossibile. È 
stato il Cardinale Dominique Mam-
berti, proto-diacono, ad annunciare 
solennemente l’Habemus Papam! Il 
boato della folla è giunto fino alle sale 
in cui eravamo riuniti noi Cardinali, 
sebbene il pronunciamento del nome 
e cognome del nuovo Papa abbia ini-
zialmente lasciato interdetti molti fedeli, 
che forse non lo avevano ben compreso 
e si aspettavano uno dei candidati più 
citati dalla stampa. 

L’ovazione si è levata altissima 
quando Papa Leone XIV è apparso 
sulla Loggia. Le sue prime parole 
hanno toccato profondamente i cuori 
dei fedeli e degli uomini di buona 
volontà: «La pace di Cristo regni nel 
cuore di tutti gli uomini e nei luoghi 
dove infuria la guerra.» 

Molti di noi, in piedi dietro il ten-
daggio, lo sentivamo ma non potevamo 
vederlo. Mi ha colpito il fatto che abbia 
pronunciato un discorso così lungo a 
braccio, considerando che i suoi pre-
decessori si erano limitati a poche frasi 
di circostanza. Solo più tardi, guar-
dando la trasmissione televisiva, ho 
notato che aveva alcuni fogli in mano. 
Segno che, nel tempo intercorrente tra 

l’accettazione dell’elezione e la sua 
proclamazione, aveva avuto modo di 
preparare l’allocuzione. 

Un altro momento significativo si 
è svolto sabato mattina, 9 maggio, 
quando Papa Leone XIV ha voluto 
incontrare tutti noi Cardinali per ascol-
tarci sulle priorità pastorali che rite-
nevamo più urgenti per il suo pontifi-
cato. È stato un incontro sincero, 
costruttivo, autenticamente collegiale! 
Ci siamo sentiti ascoltati con attenzione 
e, soprattutto, corresponsabili con lui 
nel governo universale della Chiesa. 

Inutile descrivere l’entusiasmo con 
cui, nei primi giorni di pontificato, il 
mondo ha accolto i gesti e le parole 
del nuovo Papa. È un segno importante: 
oggi più che mai, la Chiesa e l’umanità 
attendono da lui parole di verità, parole 
di pace, parole che annuncino con 
forza che Gesù Cristo è la salvezza 
dell’umanità! 

Nel nostro cuore deve risuonare 
l’insegnamento di Cristo ai suoi apo-
stoli: «Chi ascolta voi, ascolta me.» 
Ora spetta a noi fedeli accogliere l’in-
vito di Gesù e predisporci ad ascoltare, 
amare e seguire il Papa. La sua mis-
sione è altissima, e tutti noi siamo 
chiamati a sostenerlo con la nostra 
preghiera. 

Card. Angelo Becciu 

Abbiamo il nuovo Papa: 
Leone XIV!

Giunto alla porta, ho provato 
un’emozione indescrivibile 
nel riconoscere l’eletto: il 
Cardinale Robert Presvot! 
Un confratello che abita nel 
mio stesso Palazzo e che 
avevo conosciuto ai tempi in 
cui ero Nunzio Apostolico a 
Cuba. Emozionato, mi sono 
inginocchiato davanti a lui, 
gli ho baciato le mani e lo ho 
abbracciato. 
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